
Special Edition for 

NOTRE-DAME  

Educhiamo i nostri bimbi a scorgere lo sguardo aldilà della finestra 
al fine di documentarsi circa qualsiasi evento accada nel mondo. Au-
guriamo ai lettori più curiosi buona lettura e li invitiamo ad offrirci 
un aiuto per i prossimi articoli , saremo lieti di  accogliere tutte le 

idee degli aspiranti scrittori !  

N.B. Alcuni immagini trattate sono prese da internet 



Cattedrale di Notre-Dame 

La cattedrale metropolitana di “Nostra Signora”, è il 
principale luogo di culto cattolico di Parigi. Ubicata nel 
cuore della capitale francese, nella piazza omonima, 
rappresenta una delle costruzioni gotiche più celebri del 
mondo ed è uno dei monumenti più visitati di Parigi. 

Nell’area in cui sorge oggi la cattedrale, nel 52 a.C. si 
trovava un tempio pagano dedicato a Giove. Nell’arco 
dei secoli e millenni sono state costruite, numerose 
strutture, fino ad arrivare all’attuale cattedrale che è 
stata più volte restaurata. 

Il 15 aprile 2019 la cattedrale viene colpita da un grave 
incendio che ha provocato il crollo della “flèche” (la gu-
glia) e il tetto. Il lavoro incessante dei vigili del fuoco è 
riuscito a mettere in salvo la struttura portante e gran 
parte delle opere d’arte, tra cui quelle presenti del te-
soro della cattedrale. il giorno successivo, il Presidente 
della Repubblica francese Emmanuel Macron, durante il 
suo discorso alla nazione riguardo al disastro ha annun-
ciato la ricostruzione della cattedrale in un arco di tem-
po di cinque anni. 



 

Foto che attestano quanto 
accaduto alla Cattedrale di 

Notre-Dame 



ATTENZIONE! 

Notre-Dame rimarrà chiusa al pubblico per cinque-
sei anni. Lo riferisce il sacerdote rettore. Pompieri, 
frontoni laterali a rischio crollo. I media francesi ri-
velano che la cattedrale non era assicurata, lo Stato 
è assicuratore di se stesso per gli edifici religiosi di 
cui è proprietario. Gran parte dei costi per il restau-
ro della chiesa incendiata nei giorni scorsi, quindi, 
sarà a carico delle casse pubbliche. Verranno in aiu-
to le sottoscrizioni della colletta privata, che ieri ha 
toccato più di un miliardo di euro. Intanto la Fran-
cia lancia un concorso internazionale per architetti 
per la ricostruzione della guglia. 

Ancora forti preoccupazioni per il rischio crolli a 
Notre-Dame. Secondo il comandante dei pompieri, 
Gabriel Plus, "c'è una minaccia sulle ghimberghe", i 
frontoni triangolari sui lati della cattedrale che una 
volta venivano sorretti dal tetto e che ora sono a 
cielo aperto. "Non si reggono più sul tetto, ma si 
reggono su loro stessi, sono quindi esposti al vento. 
Per questo motivo bisogna togliere del peso". Se-
condo il parere di alcuni esperti, le ghimberghe po-
trebbero dunque essere in parte rimosse, per evitare 
che il loro crollo crei ulteriori danni, incluso al pre-
zioso rosone. 



LA STORIA 

Realizzata nello stile architettonico del primo periodo gotico, quella di Notre-
Dame di Parigi è una delle più antiche cattedrali europee, visitata ogni anno 
da milioni di turisti e pellegrini provenienti da ogni parte del mondo. Per al-
cuni motivi questa costruzione rappresenta un’eccezione, un unicum nella 
storia delle cattedrali gotiche. I lavori per la realizzazione Di Notre-Dame co-
minciarono nel 1163. Sul medesimo sito sorgeva in passato un tempio sacro 
dedicato a S. Etienne (Santo Stefano). Negli intenti dei progettisti vi era quel-
lo di creare un edificio in stile gotico che fosse unitario e monumentale al 
tempo stesso. Le dimensioni della cattedrale superarono di gran lunga quelle 
delle chiese di quel periodo storico. Inoltre (questa è un’altra particolarità che 

rende la cattedrale di Notre-Dame molto interessante dal punto di vista stili-
stico ed architettonico), pur non essendo previsti nel progetto, si rese necessa-
rio inserire alcuni archi rampanti per mantenere i muri ritenuti troppo sottili e 
alquanto instabili. Pare che questa sia l’unica cattedrale gotica antica ad avere 
archi rampanti al suo interno. Un edificio così imponente e monumentale 
cambiò profondamente il volto del quartiere in cui fu realizzato, che è poi lo 
stesso in cui sorgeva il Palazzo Reale. Notre-Dame fu edificata grazie all’in-
tervento finanziario sia della Corona che della Chiesa francese. Oggi questa 
cattedrale è uno dei luoghi di culto cattolico più visitato dai fedeli, oltre che 
un monumento parigino di grande attrazione turistica, dichiarato Patrimonio 
dell’Umanità dell’UNESCO.La Chiesa, simbolo del Cattolicesimo francese, 
fu poi devastata durante la Rivoluzione francese (1789-1799). Notre-
Dame tornò ad essere di proprietà della Chiesa solo nel 1801, in seguito 
al Concordato stipulato tra Papa Pio VII e Napoleone Bonaparte. Dopo i dan-
ni subiti a causa della devastazione della Rivoluzione francese, nell’Ottocen-
to si rese necessario un altro restauro della Cattedrale: l’obiettivo preciso fu 
quello di riportarla in linea con l’originario stile medievale. Al termine dei la-
vori il 31 maggio 1864 la Cattedrale di Notre-Dame venne consacrata uffi-
cialmente. Grande impulso per un rinnovato interesse alla Cattedrale fu dato 

in questo periodo storico dallo scrittore Victor Hugo, che scrisse un romanzo 
proprio dedicato all’edificio cattolico parigino, dal titolo Notre-Dame de Pa-
ris. La Cattedrale di Notre-Dame è strutturata in cinque navate (doppie navate 
laterali). Una chiesa gotica con cinque navate rappresentava sicuramente 
un’eccezione per quei tempi. Sotto la balaustra della facciata vi sono le 28 
Statue che rappresentano la Galleria dei Re. Queste statue, distrutte durante la 
Rivoluzione francese in quanto considerate simboli del dispotismo reale, fu-

rono poi ripristinate nel XIX secolo. Al centro della facciata occidentale vi è 
un rosone con la Madonna che tiene in braccio Gesù tra due angeli.  

https://cultura.biografieonline.it/santo-stefano/
http://biografieonline.it/biografia-unesco
http://biografieonline.it/biografia-papa-pio-vii
http://biografieonline.it/biografia-napoleone
http://biografieonline.it/biografia-victor-hugo
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